
/ 7 L'allenatore del Verona, Fascetti, è alla sua seconda panchina di serie A 
f «In quindici anni di carriera ho quasi sempre vinto, ma chissà cosa 
CALCIO occorre per piacere ai presidenti e lavorare sempre sulla grande ribalta» 

• • • ^ • H «Guai a chi interferisce sul mio lavoro». «Scudetto a Inter o Juventus» 

L'Eugenio inflessibile 

Mìlan trascinato 
da Gullit la Lazio 
va con Capocchiano 
Continua frenetico il calcio d'agosto: anche ieri va
rie squadre di A e B frano impegnate in. test più o 
meno probanti. Il risultato più prestigiosa» è natural
mente quello della Stimpdoria che ha vinto il qua
drangolare di Londra. Ma c'è anche la Lazio che ha 
vinto all'estero, sia pure in amichevole con l'Ambur
go, ex squadra di Doli, con una rete di Capocchia
no, che gli ottimisti paragonano a Chinaglia. 

Wm Tra 27 giorni inizia un torneo di serie A mai 
cosi rinnovato nelle panchine: volti nuovi o qua
si per la massima divisione (Zeman. Orrico, Ca- ' 
pello), personaggi che hanno cambiato fronte 
(Trapattoni di nuovo alla Juve, Ranieri al Napo
li) e infine una serie di riciclaggi come non se 
ne vedeva da tempo immemorabile. Ci riferia
mo a Massimo Ciacomini, approdato a Cagliari 
dopo una lunga, sfortunata parentesi, seguito di 
un brillante inizio carriera fra Udinese, Milan e 
Torino; a Giancarlo De Sisti, che con l'Ascoli 
spera di riprendere un discorso interrotto dai 
tempi di Fiorentina e Udinese; a Eugenio Fa-
scerti e Gustavo Giagnoni, di cui ci occupiamo 

in questa sede. Fascetti, 15 anni di carriera alle 
spalle e varie promozioni ottenute sul campo, 
arriva -soltanto" ora col Verona alla sua secon
da panchina di serie A, pagando quel "Carattere 
Inflessibile» che lo ha condotto a clamorosi litigi 
(Colantuoni, lurlano, Calieri, Borsano) con pre-
sidentf spesso altrettanto «inflessibili». Giagnoni, 
una gloriosa carriera negli anni 70 prima di una 
serie di insuccessi, si ripresenta con la Cremo
nese che ha brillantemente guidato per 4 mesi 
(senza sconfitte) dalla B alla A, e con la quale 
ha ripreso una professione interrotta volontaria
mente per tre anni e mezzo. 

Signor Falcetti, eccola di 
vo m Mite A dopo S anni: 

chetariUVerouT 
Pensiamo a salvarci, visto che 
tutti gli altri partano di scudetti 
e zona-Uefa. Almeno siamo 
originali. 

n •ortegglo del calendari 
non è Maio tenero con voL.. 

Diciamo pure che peggio di 
cosi non poteva andare: nelle 
prime 5 giornate giochiamo in 
trasferta con Samp, Inter e Na
poli... 

(Mudici anni di panchina 
ale spalle, tu> solo campio
nato b A: sarà perché lei è 

Certo non sono il tipo che st 
sottomette, ma questo lo con
sidero un pregio. Fossi un pre
sidente, detesterei gli «yes
man». Non cambierò carattere 
adesso: mi vado benissimo. 

n ano non è im can belato, 
d aono altri allenatori conte 
Sonetti che non riescono a 
atrappare panchine In serie 

FRANCISCO ZUCCHINI 

A; poi esistono I Glacomlnl, I 
De Stati e I Giagnoni che 
ogni tanto al ripreientano. 
Concilia!? 

Sara che si va a mode, ma io 
certe cose non le capisco. Per 
me valgono i «numeri», i risul
tati ottenuti, per gli altri, chissà: 
forse bisogna retrocedere per 
piacere un po' di più. 

Orrico e Capello: però Inter 
e Milan hanno dimostrato 
coraggio affidandosi a due 
seinMebiittantl per la gran
de ribatta. 

Qui il discorso e diverso: Orri
co allena da quando aveva 27 
anni e ha ottenuto grandi risul
tati dove ha lavorato, non e 
colpa sua se la grande offerta 
gli è arrivata solo adesso. Ca
pello sarà anche bravo, ma so
no curioso di vederlo all'ope
ra. Non credo che avere Berlu
sconi alle spalle sia un gran 
vantaggio: è sempre un soste
gno condizionato dai risultati. 

E te un presidente le «consl-
grlmr» la formazione da 

mandare In campo, come al 
comporterebbe? 

Mai successo, nemmeno ai 
tempi della Lazio e il che è tut
to dire. Il giorno che mi capita 
Qualcosa del genere, smetto, 

iuro che smetto. 
Lei una volta ha detto a pro
posito detta Jave: «l'Avvoca
to ha dimostrato di eetere 
una persona Intelligente 
cambiando tatto, non al può 
affidare una squadra di cal
do a dd dilettanti»... 

Io dico che oggi la Juventus e 
una delle squadre favorite per 
lo scudetto: e inoltre che ri
schia poco, perché peggio del
l'anno scorso non potrà mal 
fare. 

Lo scudetto: allora secondo 
tei vince la Juve. 

Da tifoso, dico Inter. La Samp è 
difficile che possa ripetersi. In 
generale, Juve e Inter hanno 
qualcosa in più del Milan, per 
esemplo. 

Forse perché U Milan non ha 

plùSacchl7 . 
Non mi metto a discuter? Sac
chi. Pero anche su Sacch biso
gna dire che ha vinto molto 
con un grandissimo Milan. Io 
l'ex allenatore del Milan non lo 
conosco in quanto non ho mai 
parlato a fondo con lui: ma se 
e vero che afferma che e>istc 
un solo modo di giocare al cal
cio, il suo, non mi trova d'ac
cordo. 

La sua •linguaccia» toscana 
è aeconda solo a quella di Al
do Agroppl: che ne pensa 
dd suo collega? 

Se fossi in lui, resterei a fare 
della tivù: è molto bravo come ' 
allenatore, ma è difficile che 
quest'ambiente lo possa riac
cettare, purtroppo. 

Anche un calciatore, Bram-
batl, attualmente senza 
•quadra, ai dice abbia paga
to le affermazioni a ruota li
bera sul vostro ambiente: 
ma è proprio un ambiente 
impoealbue, allora. 

È un ambiente che non accetta 
facilmente di essere deriso e 
soprattutto giudicato. Non cre
do che altri ambienti di lavoro, 
però, siano tanto meglio di 
questo. 

Anche Id non accetta di 
buon cuore giudizi sulle sue 
squadre: ad esempio quello 
di badare più al risultato che 
allo spettacolo 

Fin dai tempi del Varese, le 
mie squadre sanno giocare be
ne e soprattutto segnare con 
tutti i giocatori, non solo con 
due o tre uomini come capita 
altrove. E chi aflerma il contra
rio o non sa niente di calcio, o 
non ha visto. Oppure, È un im
becille. 

FEWIRrCO ROSSI 

f 

RANA 

Prima panchina 
nel 75-76 
con i dilettanti 
della Fulgorcavi 

Eugenio Fascetti è nato a Via
reggio il 23 ottobre 1938. Ha 
iniziato ad allenare nel 75-76, 
fra i Dilettanti, nella Fulgorcavi. 
Dopo aver frequentato il Su-
percorso nel 77-78, dal 78 
all'83 ha guidato per S stagioni 
il Varese, poi per 3 11 Lecce, per 
2 la Lazio, per 1 Avellino e To
rino. Dal campionato scorso è 
alla guida del Verona. Le sue 
vittorie: una promozione in B 
col Varese (79-80), e quattro 
in A con Lecce (84-85), Lazio 
(87-88), Torino (89-90) e Ve
rona (90-91). Una retrocessio
ne co) Lecce (85-86) l'ha inve
ce collezionata nell'unico 
campionato diserte A che ha 
finora diretto dalla panchina. 

Eugenio Fascetti, 53 anni, alla 
seconda stagione col Verona: in 
basso, Gufavo Giagnoni 

• i ROMA. Buone notizie dal
l'estero, anche se il calcio < l'a
gosto è tutto fuorché scio. 
Della Samp che batte in suc
cessione West Ham e Arse rial 
e vince II quadrangolare m [le
se riferiamo altrove. La U zio 
di Zoff, dopo le goleade i on 
Tsv Dasing e Seefeld, ieri ha 
vinto di misura, ina ha vinto, 
ad Amburgo, contro l'ex squa
dra di Tomas Doli. Il gol decisi
vo è stato di Bernardino Ca
pocchiano, l'italo-tedesco'he 
già qualcuno paragona a un 
altro «emigrante» del passito, 
Giorgio Chinaglia. Fantasticare 
per fortuna è ancora possibile, 
in attesa di verifiche sic.ire. 
Fuori dall'Italia, l'unica rista 
stonata è venuta dal Bari < he, 
dopo aver perduto col Maimes 
ai rigori, ieri si è arresa nella fi
nale di consolazione svedese 
(torneo quadrangolare «Var-
mand Cup» a Kartstad) .uiche 
al Santos per 1 -2. Gol di Leo di 
6', pareggio su rigore dì Pia» al 
37', retê decisiva a pochi minu
ti dalla fine di Carlos. Il tonico 
è stato poi vinto dal Malines sul 
Twenteper2-1. 

Eveniamo alle partite gicca-
te in Italia. Trascinata ie un 
Ruud Gullit in smagliami con
dizioni, a Reggio Emilia il Mi
lan ha superato 3-1 la Reggia
na, dopo essere stato anch -e in 
svantaggio. «Mister treccia», sui 
cui tanti dubbi si erano us: am
biati negli ultimi mesi, ha Alto 
la differenza. Le reti: Ravanelli, 
poi Gullit e doppietta eli [Cor
nacchina 

Dopo i primi scivoloni d sta

gione (nei giorni scorsi la Fio
rentina era stala battuta dal 
Taranto, il Napoli addirittura 
dal Ravenna, squadra di C2). 
ieri nessun ko delle .squadre di 
A. Un mezzo passo lalso, si: 
della Cremonese, che a Tione 
(Trento) è sta:a fermata dal 
Chievo (CI) sullo 0-0. La 
squadra di Giagnoni non 
schierava Da Silva, mentre l'al
tro uruguaiano, Pereira, è stalo 
rimpiazzato nel a ripresa. 

Nessun problema invece 
per le altre: a Pinzolo, il Torino 
ha superato una squadra loca
le per 10-0 con un poker di 
Lenlini, doppiette di Bresciani 
e di Vieri, reti conclusive di 
Mussi e Fusi. A Gubbio, l'Ascoli 
ha superato 3-1 la formazione 
locale: primo gol «italiano» per 
il tedesco Biemoff, altre segna
ture di Aloisi e Pierantozzi. De 
Sisti non lia potuto disporre ie
ri di Vervoort A Bastia Umbra 
(Perugia), il Cagliari l'undici 
locale (InterreRionale) per 3-
0, con doppietta di cappioli e 
rete di Napoli Un problema 
per Giacomino :si è fatto male 
Francescoli, fcnse uno stira
mento, oggi si saprà. 

Squadre di icrie B: Piacen
za-Conico 1-0 (Inzaghi), Bre
scia-Nola 4-0 (Ganz, Rossi, 
Passiatore, Saiirini); Messlna-
Sambenedette;<: 0-1 (autogol 
Carrara); Mooona-Virtus Ca
stelfranco 2-0 (Monzae un'au
torete); Avellino-Licata 1-0 
(doppietta Bertuccelli); Lec
ce-Canove 13-0 (Pasculll 4 
gol); Pisa A-PlsaB 10-1 (poker 
di Scarafoni e tripletta ai Poli-
dori). 

11 calcio «che conta» ritrova dopo anni un antico protagonista 

il tórri 
Wm Signor Glafaoal, l'anno 
scono ha fatto 11 no bd alracoio, 
If» partite sttras una st'oimlla, por-
taado la OeaMuase In A Ma ades-
ao, per restarci, di miracoli ce se 
vorranno In acne.» 
Intanto andiamo In cerca di com
pagnia, visto che in questa lotta 
per la salvezza nessuno a parole 
vuole starci, a parte Ascoli e Vero
na. L'importante è non spaventar
si prima del tempo, poi di riuscire 
a diventare meno simpatici. Si è 
sempre detto: che simpatica la 
Cremonese! Perche non dava fa
stidio: allora saremo più «ghigno
si», come si dice qui. 

Capito. E sai ossapo come af-
houtoetCailaqpiiadroBff' 

Con tanto equilibrio, che significa 
consapevolezza del nostri limiti 
ma anche voglia di dare battaglia 
sempre, di rompere le scatole a 
chi programma due punti facili 
contro di noi. 

A proposito di «rompere»: id 
un» volta ansava per uno ape-
d»MiU,«l ifpodeicolbacco» 
a Torino, con qad grandi Ungi 
con Rhrera e qad canotti eoa 

Eh, ma l'età ti porta a cambiare. 
Pensate che coi miei ragazzi qui a 
Cremona non mi sono arrabbiato 
neppure una volta. Forse perché 
non abbiamo mal perso. Comun
que, bei tempi quando «rompe
vo»: da calciatore gli anni non mi 
passavano mai, sarà per quello 
che ho giocato fino ai 36 senza 
accorgermene. Ma da allenatore, 
questi vent'anni sono volati via. Mi 
ritrovo ad essere il tecnico più 
vecchio. Boskov? Lui ha passato I 
60, è già direttore tecnico. 

Cosa l'ha spinta a tornare In 
panchina? Eppure tei se ne an
dò dicendo che n caldo era 
cambiato, troppo stress e trop
pi vetenL 

In fondo a ognuno di noi c'è un 
briciolo di vanità. Ho passato tre 
anni e mezzo a fare li pensionato 
di mia volontà, girando il mondo 
e godendomi la famiglia per la 
prima volta nella vita. Ma ho senti
to che dovevo riprovarci. 
, Strana cantera lassa (ma è la 

buona compagnia): prima tatto 
bene par dled anni, poi rotta 

Casarin cura la preparazione 

Luci il primo ad arrivare 
D'Elia il più elegante 
Per tutti corse e poco sesso 

m-

4-

••SPORTILIA (Forti). Il primo 
ad arrivare al in ritiro e stato 
Luci alle 11 di mattina. Lo Bel
lo è rimasto al capezzale del 
padre malato. D'Ella il più cu
rato nell'abbigliamento. Molte 
risate per la tenuta balneare di 
Sguizzato. A Sportilia si rivivo
no le immagini e le sensazioni 
del ritiro di una squadra di cal
cio. Facce abbronzate, telefo
nini che spuntano dalle ta
sche, l'ultimo modello di swat-
ch al polso. 

II programma di lavoro pre-
diposto da Casarin è rigorosis
simo. Sveglia alle 7, colazione 
a base di cereali. Allenamento 
in campo dalle 9 alle 11. Alle 
13 pranzo a base di pasta e 
verdure. Riposo fino alle 17. 
Poi ancora due ore di lavoro 
sui campi o in palestra. Alle 20 
cena a base di carne oformag- . 
gi. Niente alcolici. E alle 22.30 
tutti a letto. Non mancheranno 
t controlli nelle stanze. Proprio 
come nei ritiri dei calciatori. 
Tra i 39 fischietti di serie A e B 
ci sono sei volti nuovi: Arena di 
Ercolano, Brignoccoli di Anco
na, Collina di Bologna, Conoc-

chiaro di Macerata, Dinelli di 
Lucca, Rodomonte di Teramo. 
Quest'ultimo, coi suoi 30 anni 
compiuti a giugno 6 il più gio
vane di tutta la comitiva, n ve
terano è Invece Rosario Lo Bel
lo che compira 46 anni a no
vembre. Lo Bello è l'arbitro in 
attività col maggior numero di 
partite dirette in serie A: 185. 
Quest'anno Casarin curerà 
molto anche la preparazione 
dei guardalinee. Il deslgnato-
ree vuole dare sempre più spa
zio ai giovani. Tanto per co
minciare, affiderà molte delle 
importanti amichevoli di que
sta estate ai babics della serie 
C. «E' un modo come un altro 
per far fare loro esperienza. E 
'caricarli" a dovere In impegni 
molto prestigiosi». 

Casarin è tranquillo ma al 
tempo stesso categorico: chi 
sbaglia paga, cioè viene «ta
gliato». Dopo l'ultimo campio
nato la percentuale degli arbi
tri messi a riposo pervari moti
vi è stata del 20*. Quella dei 
Siardalinee e stata del 30%. 

ice Casarin: «La squadra de
gli arbitri disputerà un grande 
campionato». uw.G. 

una soie di Insuccessi. Inflne, 
questo ritorno «alla prima ma-

La vita « bella anche perché con
tiene mille imprevisti: si chiude 
una porta ma si apre una finestra. 
Nel momenti meno facili, ho sem
pre conservato una buona dose di 
ottimismo. Sono curioso di vedere 
quel che succederà. Ma prima di 
ritirarmi, voglio togliermi un'altra 
soddlslazione: allenare il Mantova 
e farlo tornare grande. 

Torniamo a questo football pie
no di stress: lo ha trovato anco
ro dtveiao rispetto dntvsato? 

Sempre più frenetico, finisce una 
partita e non la si commenta 
nemmeno, come si faceva una 
volta. Si parla già della successiva. 
Il consumismo applicato al foot
ball: ecco la dimostrazione. 

E sul campo, In termini di gio
co, quali differenze? 

Tatticamente é lutto diverso, le 
nuove difficoltà sono quelle della 
conquista degli spazi, anche qui si 
va ai mille all'ora, all'esasperazio
ne. Novità ce ne sono sempre: na
scono soprattutto in serie B, dove 

o'è un margine per provare, fare 
esperimenti che qualche anno 
dopo trovano spazio sulla grande 
ribalta. Pensate al Parma di Sac
chi. Oggi, forse, è già il passato. 

E perchè? 
Le squadre cortissime, il pres
sing... all'estero hanno provato 
prima di noi e si è arrivati alle 
estreme conseguenze. Due squa
dre che slu fronteggiano col me
desimo schieramento fanno uno 
spettacolo inesistente, solo lavoro 
per arbitri e segnalinee. In Olan
da, all'inizio degli anni '80, la gen
te si era stancata di quelle mischie 
a centrocampo, non andava più 
allo stadio anche per questo moti
vo. Hanno dovuto cambiare rolla, 
pert forza. Quel tipo di gioco non 
è altro che un enorme catenaccio 
in versione moderna. 

Lelicontrario «Incatenacelo»... 

No, perché Io considero una ma
niera per farsi gli affari propri e 
raggiungere quel risultato che si 
ha In mente all'Inizio. Ma l'antico 
catenaccio aveva un altro sapore: 
tante belle mischie davanti al por
tiere. Almeno la gente, qualche 
volta, si divertiva di più. OF.Z. 

Dal Mantova 
aU'ultimo 
miracolo 
della serie A 
Gustato Giagnoni è nato a Ol
bia il 13 febbraio 1933. Da cal
ciatore, ha disputato quasi tui- ' 
tu la cimerà nel Mantova (dal 
'Si al 69) dopo una parentesi 
nella Reggiana. I suoi anni mi
gliori (olMantovadi Edmondo 
Fabbri: in tre anni dalla D alla 
scric V Da allenatore: inizia 
s« rnpie al Mantova, poi dal 71 
i : 73 al Torino, nel primo an-
r<> sfiora lo scudetto. Poi: Mi-
lin (74-76), Bologna, Roma 
( ?7-7!)), Pescara, Udinese,Pe
ri già, Palermo, Cagliari. Dopo 
; anni e mezzo senza calcio, 
h > rip-eso il 18 febbraio a Cre-
l'ona (sostituisce Burgnich) e 
H-nza perdere una gara porta 
1; squadra In A. 

Partite giocate 

«Ossigenazione» per 39 giacchette nere e 78 guardalinee a Sportilia, nell'Appenino forlivese 
Il rinnovamento della categoria passa anche attraverso una maggiore preparazione fìsica 

Gli arbitri studiano da prof 
Anche gli arbitri vanno in ritiro: da ieri 39 direttori di 
gara e 78 guardalinee sono a Sportilia, sotto l'oc
chio vigile di Casarin, per uno stage atletico e tecni
co. «Andiamo verso l'era del professionismo». Fra gli 
obiettivi più importanti per il prossimo campionato, 
l'esigenza di allungare il tempo reale delle partite e 
far rispettare le nuove norme. C'è anche un ordine 
ben preciso: niente sesso al sabato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONILI 

««• SPORTILIA (Forlì). Dieci 
giorni di ritiro con due allena
menti quotidiani. Severi test fi
sici. Controlli periodici e verifi
che tecniche. Grande «traspa
renza» e responsabilizzazione. 
La classe arbitrale vuol cresce
re e offrire un servizio sempre 
più valido all'azienda calcio. 

Trentanove direttori di gara 
e settantotto guardalinee da ie
ri sono a Sportilia, sull'appen-
nino forlivese, per quello che 
Paolo Casarin, «Gran Capo» 
delle designazioni, definisce 
semplicemente «un corso di 
preparazione in altura». 

«È una novità assoluta, fino 
all'anno scorso ci incontrava
mo per un paio di giorni. Due 
corsene, un rapido scambio di 
idee e via verso il campionato. 
Ora, grazie anche all'impegno 
economico della Federazione, 
abbiamo trasformalo l'incon
tro in uno stage lavorativo. Non 
6 un mistero: la classe arbitrale 
si avvia all'era del professioni
smo pensando soprattutto alla 
preparazione fisica e alla for
mazione prolcssionale. Abbia
mo ancora un paio d'anni di 
transizione prima dell'impor
tante salto. Ma intendiamo 

predii.porci al meglio fin da 
ora». I jui'llo che disegna Casa
li n è i n programma ambizioso 
volto a far diventare il settore 
arbitrale in un'organizzazione 
che non lascia nulla al caso e 
che soprattutto intende can
cellar; gradualmente i luoghi 
comuni, gli equivoci e le in
comprensioni che lo hanno 
sempx-caratterizzalo. 

Punto primo: l'arbitro dovrà 
essere sempre più giovane e 
molte ben dotato dal punto di 
vista atletico. «Correre molto 
non è mal un danno perchi di
rige una partita - avvisa Casa
rin - l'arbitro deve trovarsi co
stantemente nella zona nevral
gica del gioco. L'ideale sarch
ile quello di trovarsi sempre a 
!i metri dal pallone». Non a ca
so, gran parte della prepara
tone di Sportilia si basa suHa 
corsa, gli scalti, la resistenza fi-
! Ica. "Voglio portare un nume-
io sempre maggiore di trenten
ni a dirigere incontri di serie 
A». Punto secondo: uniformità 
d'intenti Sarà questa la parola 
d'ordine della prossima stagio

ne. «Tutti gli arbitri - spiega an
cora Casarin - dovranno agire 
dentro una sorta di gabbia 
comportamentale e regola
mentare unica. In tal modo si 
ridurrebbero gli equivoci e i 
margini di critica di società e 
giocatori». Per preparare ancor 
meglio le «giacchette nere», 
Casarin nel corso del ritiro ha 
prediposto una rivisitazione 
dell'ultimo campionato con vi
deo e dibattiti, un incontro col 
dottor Piero Volpi del Centro 
leemnico di Coverciano sui 
problemi di prevenzione medi
ca, e un altro con l'ex giudice 
sportivo Artico. 

Due degli impegni fonda-
mantali per la prossima stagio
ne sono: l'ulteriore prolunga
mento del tempo reale delle 
partite e l'applicazione rigoro
sa delle nuove regole. «Il tem
po medio di un incontro è sui 
58 minuti - avverte il designa-
tore - dovremo cercare di su
perare quota 60. Per ottenere 
ciò bisognerà soprattutto acce-
lerere i tempi delle rimesse in 

gioco. Più tempo dedicato al 
gioco significa più spettacolo e 
maggior divertimento per il 
pubblico. Sui nuovi regola
menti non devono esserci ten
tennamenti: se un giocatore 
tocca volontariamente la palla 
con la mano va espulso. Stesso 
discorso vale per il portiere 
fuori dall'area. Ma in questo 
caso l'arbitro deve prestare 
molta attenzione alle circo
stanze». 

Terzo punto: la trasparenza. 
Gli arbitri continueranno a 
concedere interviste. Vietala 
però la partecipazione alle Ira-
smissioni tv nelle quali venga 
proposta la moviola. Nel deca
logo di Casarin ci sono alcuni 
punti piuttosto rigorosi: alla vi
gilia di una partita evitare la 
frequentazione di giornalisti e 
soprattutto niente sesso. E an
cora buone norme alimentari. 
Altra annotazione: alla fine di 
ogni mese gli arbitri partecipe
ranno ad un stage perverifiche 
tecniche e fisiche. In quelle oc
casioni potranno anche incon
trarsi con lo psicologo. 

ASCOU 
Urblno-ASCOLI.. 
Gubbio-ASCOLI. 
ATALAUTA 

0-2 
1-3 

ATALANTA-Sparta Praga (Cec.). 
ATALANTA-Flamongo RiofBra). 
ATALANTA-Lodiglani Roma 
Lette-ATALANTA 
BARI 

2-0 
' * 0 
2-1 

BARI-Regglna 
SanDonà-BAHI 
Toreboda (Sve)-BARI 
BARI-Malines(Bel)(d.c r ) . 
BARI-Santos 
CAGLIARI 

0-0 
0-4 
1-5 
5-6 
1-2 

I.S.Genealo/Roccap.-CAGLIARI. 
Cascia-CAGLIARI 
Bastia V.-CAGLIARI 
CREMONESE 

03-1 
0-6 
3-0 

Rendenese-CREMOMESE 
CREMONESE A-CREMONESEB.. 
CREMONESE-Chlovo 
FIORENTINA 

0-16 
5-1 
0-0 

FIORENTINA-Florentinn Primavera., 
Caldaro-FIORENTINA 
FIORENTINA-Taranto 
FOGGIA 

6-1 
0-6 
0-1 

FOGGIA-Spartak Pragt (Cec.). 
CampoTures-FOGGIA 
FOGGIA-Mlllont 
GENOA 
Borno-GENOA2 
Florenzuola-GENOA 1 
Corsica-GENOA 
Alessandria-GENOA 
INTER 

0-1 
0-6 

11-0 

0-6 
1-4 
2-5 
1-3 

INTER-Mantova 
Stoccarda (Ger.)-INTER. 
Recanatese-INTER 
Udinese-INTER 
JUVENTUS 

3-1 
2-1 
0-7 
2-3 

Bolzano-JUVENTUS 
Selezione Vipiteno-J JVENTUS., 
Trento-JUVENTUS 
LAZIO 

1-4 
0-8 
0-2 

TSV Dasing 1958 (Gè r.;-LAZIO.. 
Seefeld-LAZIO 
Amburgo-LAZIO 
MILAN 
Varese-MILAN 7. 
Monza-MILAN 
Reggiana-MILAN 
NAPOLI 

0-3 
0-11 
0-1 

0-6 
0-0 
1-3 

Trento-NAPOLI 
Rovereto-NAPOLI , 
Ravenna-NAPOLI.. 
PARMA 

0-4 
0-10 
2-1 

Altipiani Folgarla-PARMA.. 
Mezzocorona-PARMA 
Benacense-PARMA 
PARMA-Ravenna 
ROMA 
BassanoVirtus-ROMA 
Rlmìnl-ROMA 
SAMPDORIA 

0-27 
0-6 
1-3 
1-1 

0-4 
0-1 

Camalore-SAMPDORiA 
West Ham-SAMPDOR IA 
Arsenal-SAMPDORIA (ai r igor i ! . 
TORINO 

0-9 
1-6 
2-4 

PlnzolO-TORINO A . . 
Campiglio-TORINOB 
Rovereto-TORINO.. . 
V. Rendena-TORINO. 
VERONA 
Cles-VERONA 
Trento-VERONA 
VERONA-Venezia .. . 

0-8 
0-5 
0-4 

0-10 

0-10 
0-1 

;£"**•; v 3 

?&<; 
j1"!»».-. 

/ 


